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insegnante di lingua del residente inglese e resosi noto con versi 
mordaci contro il clero. Il Crudeli era segretario della loggia, 
allorquando la proibizione pontificia ne procurò la fine. Da allora 
i membri non si riunirono più insieme. Essi temevano H’Inquisi- 
zione, la quale fece avviare il processo contro il Crudeli quale 
compromesso principale. Il suo arresto fu  ottenuto da Francesco II 
con una lettera energica del cardinale Corsini del 16 aprile 17:»9. 
Il Crudeli ebbe a soffrire nel carcere dell’Iniquisizione fiorentina 
una prigionia penosa, fino a che lo »liberò il nuovo nunzio Archinto, 
ottenendo il suo trasporto nel forte di S. Giovanni Battista. La 
sentenza finale del 1740 fu di abiura e di confino a P op pi.1

Colla sottom issione del Noailles sembrava scomparso l’osta­
colo principale alla pace religiosa in Francia, e si poteva sperare, 
che la risolutezza d’azione del successore riuscirebbe ad elimi­
nare alfine la discordia. Già al tempo del conclave di Clemente -MI 
il Fleury pensò di venire in aiuto all’arcivescovo con una lev­
complessiva contro il giansenism o,2 destinata a rendere imp 
sibile un clero giansenistico. Vi si stabiliva, che nessuno potè 
ottenere o rispettivamente conservare un ordine sacro od uni 
prebenda senza sottoscrivere il formulario, e la sottoscrizione 
non doveva essere condizionata. Inoltre la Costituzione U nigenita - 
era anche legge dello Stato, il clero poteva istruire i fedeli circa : 
loro doveri rispetto alla Costituzione senza urtare con que 
contro la legge del silenzio del 1720. I vescovi potevano esclu­
dere dalle ordinazioni e  dalle prebende gli appellanti o color" 
che avessero scritto contro la Costituzione; appelli per abuso di 
potere non avevano valore sospensivo in tutti i casi menzionai 
da questa legge ; non si poteva neanche parlare di abuso di poteri 
in tutti questi casi. Scritti contro la Bolla o contro i vescovi 
erano proibiti.

» Ampia esposizione nella monografia dello Sbigoli citata a n. 4 <!« : a 
pag. ipree. Sulla punizione di lìtirei, cito avevano pronunciato bestemmie er- ' 
cali ( 17341, 1738), vedi Rer. ju ire  l i  - ”>7. Sull'Inquisizione in Sicilia vedi H ‘ 
Inhrbueh VIII 343.

» Del 24 marzo 1730. testo in I’ico t II 276 ss. : [XnrELLE] III 33S*::ii 
l'.stratto in t S o t t i .L  251; C a i i k n  4(>. Cfr. L a u ta  e  II 2S9-29G. A. .M o ck >  ‘ 

{Relazione 18) giudica : « I l sempre mal lodevole card. Fleury. grand'ex 11 
piare nel ministero politico, ha saputo tener sempre soggetta la politica all3 
religione, settata inai confondere L’autoritìt spirituale con la temporali 
Alcune lettere di Poni Louvard. incarcerato alla Bastiglia nel 1728-1734. <*” 
degli avversari piti accaniti della Bolla I niacnitu*. furono pubblicate 
D e n i s  in Archire» rie la Franco motuisliqut IV (1008-5)09) 4!*s ss.


